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a f t a epizootica! E questo Ministero dovrebbe 
provvedere alla sorveglianza delle malat t ie 
infet t ive nel nostro paese! È questo un sem-
plice accenno che merita di essere più am-
piamente chiosato a proposito della discus-
sione del bilancio del Ministero dell ' interno. 

Io penso soltanto che sia dovere della 
parte radicale della democrazia t u t t a , di 
volere che la protezione fisica del nostro 
Paese, che deve precedere la protezione eco-
nomica e civile, debba essere compendiata 
t u t t a in un solo ufficio e possibilmente in 
un solo Ministero del lavoro, che dovrebbe 
integrarsi con le funzioni sanitarie in modo 
da essere Ministero del lavoro, della sanità 
e dell 'assistenza pubblica del nostro Paese. 

Verrà il tempo, fa ta lmente , nel quale i 
nostri reggitori si persuaderanno che la tu -
tela dell'igiene pubblica è il primo dovere 
degli uomini di Stato. (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole D'Ali. 

D 'ALI ' . Onorevoli colleghi, sarò brevis-
simo, molto più che non ho intenzione di 
fare un discorso sulle linee generali del bi-
lancio di agricoltura, industr ia e commercio, 
dopo l ' interessante discussione dei giorni 
scorsi, ma semplicemente di rivolgere alcune 
raccomandazioni all 'onorevole ministro. 

La raccomandazione per la quale special-
m e i t e parlo oggi, r iguarda la invasione 
delle cavallette nella nostra Sicilia e nel 
Meridionale d ' I t a l i a . 

Fino dal luglio dell 'anno scorso, ebbi 
l 'onore di presentare alla Camera una mo-
zione appoggiata da parecchi colleghi, allo 
scopo di chiedere al Governo solléciti ed 
opportuni provvedimenti a t t i a combat tere 
l ' invasione e ot tenere la completa distru-
zione di quest ' inset to nocivo ; e fu i spinto 
a presentare quella mozione per la noncu-
ranza di quasi t u t t e le autor i tà locali, dei 
contadini e proprietari , e per la nessuna 
opera governat iva spiegata negli anni pre-
cedenti . 

È notorio come in Sicilia siasi verificata 
la prima comparsa delle caval let te fino dal 
1904, e precisamente nel comune di Petral ia 
Soprana in provinciadiPalermo. Ora dal 1904 
al 1908, nessuno si è occupato e preoccupato 
di questo insetto e delle sue conseguenze, e se 
qualche provvedimento è s ta to preso, è ri-
masto alio stadio di studio senza concetto 
dirett ivo alcuno, mentre mi consta che po-
chi proprietari , dal canto loro, hanno prov-
veduto nei r istret t i limiti del possibile. 

Se nel 1904, all'inizio di questa inva-
sione, il Governo avesse preso energiche 

precauzioni, credo che con poca spesa e con 
piccoli sacrifici il flagello t emuto sarebbe 
s ta to scongiurato. Però ciò non avvenne e 
oggi la invasione ha preso tale sviluppo che, 
mi duole dirlo, non so con quali mezzi po-
t rà essere per lo meno l imitata. Creda, ono-
revole ministro, che il problema è molto 
serio e tale da impensierire ; e deve impensie-
rire il Governo anche più di quan to non 
impensierisca gli stessi agricoltori, gli stessi 
proprietari . 

Nello scorso anno, volli fare un'inchie-
sta in t u t t i i comuni della Sicilia (mi sono 
l imi ta to alla mia ìsola per non complicare 
il lavoro, ma quel che dico valga pure per 
t u t t e le altre provincie della Sardegna e 
Mezzogiorno d ' I ta l ia parimenti invase) ed il 
r i sul ta to o t tenuto è oltremodo doloroso, 
giacché pote i constatare come se nel 1904 vi 
fu solo un comune invaso, nel 1908 ve ne 
e rano già undici e nel 1909 i comuni invasi 
erano 37. 

Ora, mi domando, con questa progres-
sione, dove andremo a finire? I l ministro* 
genti lmente, mi ha comunicato aver pre-
senta to un disegno di legge per uno stan-
ziamento speciale di 200 mila lire, già in-
viato alla Giunta del bilancio. Cer tamente 
è questo un buon principio ; f ra le 15 mila lire 
s tanziate negli anni precedenti in bilancio 
(oggi por ta te a 50,000) e questa somma, v 'è 
una bella differenza, non lo nego; ma, dato 
lo s t a to a t tua le delle cose, crede l'onore-
vole ministro che siano sufficienti per l'in-
t iera campagna 1 Io lo voglio augurare: in 
ogni caso sarà un principio di azione per 
combat tere questoinsetto, ma non sarà tu t to . 
Credo indispensabile una legge speciale che 
disciplini t u t t a questa materia come in al-
tri S t a t i s i r iscontra, e come del resto aveva 
pensato di fare un precedente ministro, 1 l 'o-
norevole Coceo-Ortu, il quale aveva pro-
messo di presentare in breve tempo un 
apposito disegno di legge. Sono sicuro che 
già s tudi preparator i debbono esistere al 
Ministero, e se anche mancassero, non po-
trebbero mancare le disposizioni e le ordi-
nanze speciali che in altri tempi, sono state 
emesse in simili occasioni. 

Le precedenti invasioni in varie regioni 
del l 'Europa ben poche illusioni possono 
lasciarci sui mezzi che sono necessari. Posso 
citare alcuni dati: per distruggere l ' inva-
sione nella campagna romana dal 1810 al 
1815 furono spese 826,000 lire, e t r a t t avas i 
di una sola regione; la Spagna nel 1876 
spese, per la sola raccolta degli insett i e 
delle loro uova, 1,530,000 lire ed impiegò 


